
Violenza  sessuale,  ai
domiciliari  un  21enne:
avrebbe  approfittato  di  un
ragazzino
E’ ai domiciliari il 21enne di Floridia accusato di violenza
sessuale aggravata. La misura è stata disposta al termine di
una articolata indagine coordinata dal procuratore capo Fabio
Scavone. A disporre la misura cautelare, il pm Francesca Eva.
Il 21enne avrebbe approfittato di un ragazzo oggi 15enne ma
gli episodi di violenza sarebbero sarebbero iniziati nel 2016
protraendosi sino all’inizio del 2019. La vittima aveva quindi
meno  di  14  anni  quando  la  brutta  storia,  emersa  dopo  la
segnalazione di una conoscente del ragazzino, avrebbe avuto
avvio.
L’amica  avrebbe  letto  lacune  conversazioni  whatsapp
dall’esplicito contenuto sessuale ed avvisato immediatamente i
carabinieri.  I  militari  hanno  condotto  tutta  serie  di
accertamenti, raccogliendo testimonianze ed incrociando i dati
delle confersazioni telefoniche e telematiche. La relazione
redatta  è  stata  consegnata  alla  Procura  che  ha  emesso
l’ordinanza  di  custodia  cautelare.

Siracusa.  Otto  nuovi
netturbini,  scoppia  la
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protesta delle cooperative ex
Igm
Tornano  a  protestare  i  lavoratori  delle  cooperative  che
svolgevano servizi a supporto di Igm, prima del passaggio di
consegne a Tekra. Questa mattina presidio davanti alla sede
amministrativa  di  viale  Ermocrate.  Arrabbiati,  chiedono
chiarimenti.
Rimasti fuori dal cambio appalto, erano riusciti ad ottenere
un  accordo  sindacale  che  concedeva  loro  una  corsia
preferenziale in caso di assunzioni da parte del nuovo gestore
del servizio di igiene urbana. E Tekra avrebbe recentemente
chiamato a lavoro 8 nuove unità – inquadrate come netturbini –
ma senza pescare dal bacino delle cooperative rimaste fuori
dal circuito lavorativo.
Da qui la protesta di questa mattina ai cancelli degli uffici
di viale Ermocrate.

Siracusa.  La  curiosità:
windskaters “veleggiano” alla
Marina
Non sono passati inosservati i due windskaters che, nel primo
pomeriggio, hanno scorrazzato alla Marina.
Disciplina curiosa quella del windskate, praticata utilizzando
una  “tavola”  munita  di  rotelle  e  una  vela  da  windsurf
collegate mediante un piede d’albero. Fonde le caratteristiche
dello skateboarding sia quelle del windsurfing, per dare vita
a manovre e “trick” caratteristiche dei due sport.
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Il windskate è una disciplina molto recente e, nonostante la
forte diffusione non viene disputata a livello agonistico.
Occorrono  coordinazione  motoria,  molto  equilibrio,
coordinamento posturale e presenza fisica per cimentarsi con
il windskate.
I due rider siracusani hanno sfruttato il vento leggero per
“veleggiare” e divertirsi.

Completato il restauro della
Madonna  del  Latte  nella
chiesa rupestre di Lentini
Completato il restauro dell’affresco “La Madonna del Latte”
(nota  anche  come  Madonna  che  allatta,  ndr)  che  si  trova
all’interno della chiesa rupestre del Crocifisso, una grotta
tra Carlentini e Lentini. Il 17 febbraio, alle 10:00, nella
chiesa del Carmine di Lentini, la presentazione del lavoro.
Il restauro de “La Madonna del Latte” è stato interamente
finanziato dalla sezione locale dell’Archeoclub e segue, di
qualche  mese,  l’inaugurazione  del  precedente  restauro,
dedicato a “La Teoria dei Santi”, presentato lo scorso 20
ottobre 2018.
Posta sulla parete nord della chiesa, “La Madonna del Latte”
appartiene ad una fase pittorica di gusto tardo gotico, a
cavallo tra la fine del XIV e l’inizio del XV secolo. La
Vergine è rappresentata a figura intera nel materno gesto di
allattare  il  Bambino,  espressione  simbolica  della  sacra
umanità di Maria, donna e madre di Gesù.
“Abbiamo  bloccato  i  processi  di  degrado,  restituendo  al
contempo leggibilità all’opera”, spiega Raffaella D’Amico che
ha curato il restauro.
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La chiesa rupestre è stata recentemente “riscoperta” grazie
anche all’interessamento del Fai che, nel 2018, ha finanziato
il primo intervento di recupero del complesso. Associazioni e
comitati  locali  (Neapolis,  Archeoclub,  Lions  Club,
SiciliAntica  e  Proloco,  riunite  come  Comitato  Lentini  nel
Cuore),  hanno  proseguito  nell’opera  avviata  con
l’interessamento del Fondo per l’Ambiente Italiano, arrivando
sino al risultato attuale.

Deposito di Gnl al porto di
Augusta, benefici e vantaggi
illustrati da Confindustria
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha scelto il
porto “core” di Augusta per avviare la realizzazione di una
rete di distribuzione e gestione di impianti di stoccaggio GNL
(gas naturale liquefatto). E’ il progetto Gainn4mos. Entro il
2025, come disposto dal Governo, tutti i porti “core” della
rete europea “Ten” dovranno essere in grado di fornire GNL
alle  navi  e,  opportunamente  distanziati,  dovranno  essere
previsti  distributori  GNL  per  autocarri  sulla  rete  “core”
stradale.
Sono in corso di valutazione alcuni progetti di depositi GNL
nei porti di Rovigo, Napoli, Ravenna , Livorno, Oristano,
Cagliari. L’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale, ha avviato, attraverso un avviso esplorativo di
manifestazione  di  interesse,  l’iter  per  la  successiva  ed
eventuale  realizzazione  e  gestione  di  un  deposito  di
stoccaggio  di  GNL  nel  porto  di  Augusta.
Giovedì  pomeriggio  se  ne  parla  in  Confindustria  Siracusa.
Benefici e ricadute, saranno illustrati da Rosario Lanzafame,
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ordinario di Sistemi per l’Energia e l’Ambiente della facoltà
di  Ingegneria  Università  di  Catania;  da  Antonio  Maneri  e
Rosina Barbuscia, Fosen Ulstein Design & Engineering; e da
Mario Dogliani, Fondazione CS Mare.
All’incontro, alle 15.00, presenti anche il dirigente generale
del Dipartimento Energia della Regione Siciliana, Salvatore
D’Urso, e il sindaco di Augusta, Cettina Di Pietro.
Ad aprire i lavori il Presidente di Confindustria Siracusa,
Diego Bivona. Le conclusioni saranno di Andrea Annunziata,
Presidente dell’Autorità Portuale di Augusta-Catania.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
una  settimana  per  il  “si”
alla sua realizzazione
Qualcuno dei sindaci della provincia di Siracusa rumoreggia.
“La Regione ha dato la comunicazione ai giornalisti quando
ancora non ci è arrivata alcuna comunicazione ufficiale per
l’incontro del 18 febbraio”. Il riferimento è all’incontro
convocato fulmineamente dalla Regione per andare a chiudere la
partita del nuovo ospedale di Siracusa. Nei primi giorni della
prossima  settimana  partiranno  gli  inviti  ufficiali,  le
convocazioni.
A giustificare l’improvvisa fretta sarebbero alcune frizioni
tra sindaci del siracusano che potrebbero compromettere la
riuscita dell’intera operazione. E invece la Regione il nuovo
ospedale di Siracusa vuol farlo per davvero e si gioca parte
della sua reputazione politica su questa vicenda. Rimanere in
stallo per piccoli screzi tra sindaci non piace a Musumeci.
Che  allora  ha  convocato  tutti  a  Palermo,  compresa  Asp  e
assessore alla Salute.
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Il tema è più vasto della semplice localizzazione di un’area
su cui costruire il nuovo ospedale di Siracusa. Di mezzo c’è
la richiesta, pressante, di dotare la provincia di un ospedale
Dea di II livello (il massimo) ed una mai compiuta definita
diatriba tra gli ospedali di Noto e di Avola. Queste partite
potrebbero dare finalmente il via libera all’iter che porterà
in  un  decennio  abbondante  alla  realizzazione  del  nuovo
ospedale di Siracusa.
I primi cittadini siracusani ne hanno parlato pochi giorni fà,
durante una riunione della conferenza dei sindaci. Entro il 18
devono trovare la sintesi delle loro posizioni da riportare in
un documento da presentare al presidente della Regione. Un
documento che riporti decisioni già prese e non ulteriori
divisioni.  Perchè  Musumeci  vuole  essere  risolutivo  e  non
perdere più tempo di quello che già è trascorso.
Sul nuovo ospedale di Siracusa, le polemiche dei mesi scorsi
sulla scelta dell’area (Pizzuta, ndr) sembrano aver segnato il
passo. Tutti sono pronti a sostenere la scelta di Siracusa, se
il terreno indicato dal Consiglio comunale si rivelerà idoneo
alla prova dei fatti, ovvero alla prova del progetto redatto
dall’Asp  (si  vocifera  sia  proprio  ben  fatto,  ndr).  Il
Consiglio comunale potrebbe al limite tornare sui suoi passi e
rivedere  quella  scelta,  ma  occorre  un  fattore  nuovo  per
attivare  quella  revisione  politica.  Ed  il  fattore  nuovo
potrebbe  essere  il  riconoscimento  del  nuovo  ospedale  di
Siracusa come Dea di II livello.
In  cambio  del  sostegno  per  l’obiettivo  primario,  la
“provincia” vuole la sua parte, a cominciare dalla soluzione
per la decennale diatriba tra Noto e Avola. Un ospedale unico
con reparti divisi tra due città distanti 8km circa non è
certo l’optimum. Ma chi deve rinunciare a cosa? Ecco, qui si
rischia la rottura. Avola viaggia a mille in Regione e non ha
intenzione di fermarsi ma Noto non può certo stare a guardare
passivamente. E poi c’è Augusta con la posizione dei 5 Stelle
che dà pensiero al governo Musumeci e Lentini che è troppo
vicino a Catania per essere qualcosa in più di un presidio di
base.



Una settimana per trovare la quadratura, con un nuovo punto di
partenza: i sindaci del siracusano vogliono il nuovo ospedale
per il capoluogo, senza dettare consigli per la sua posizione.
E  per  quel  sostegno  però  chiedono  –  è  politica  –  una
contropartita:  spazio  per  le  esigenze  delle  loro  realtà
particolari. La Regione guarda e attende, silente. Concede la
possibilità di autodeterminarsi ai sindaci siracusani. Ma se
si  presenteranno  divisi,  tirerà  una  linea  e  deciderà  di
conseguenza. Vale a dire, nuovo ospedale alla Pizzuta e niente
Dea di II Livello. Ora come non mai è il caso di giocarsi bene
le proprie carte. Per i pokeristi è il momento dell’all in.

Lutto nel mondo della radio:
è  scomparso  Marco
Testaferrata, voce storica di
Fm Italia
Dopo  una  battaglia  coraggiosa  contro  la  malattia,  oggi  è
venuto  prematuramente  a  mancare  Marco  Testaferrata.  Voce
storica dell’etere siracusano, dalla metà degli anni 80 è
stato  una  colonna  nella  programmazione  di  Fm  Italia.
Seguitissimo  il  suo  programma  del  mattino,  uno  dei  primi
riusciti  morning  show  della  radiofonia  locale.  Per  oltre
vent’anni  ha  tenuto  compagnia  a  migliaia  di  ascoltatori,
contribuendo significativamente – ed insieme a tutto il team
di Fm Italia – al successo dell’emittente e del suo progetto
radiofonico.
Marco Testaferrata è stato anche brillante mattatore in decine
di riusciti spettacoli di piazza in occasione del Carnevale e
del Capodanno e degli eventi live in diretta dalle più famose
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e  storiche  discoteche  di  Siracusa,  dalle  spiagge  ed  in
occasione dei concerti e dei principali eventi di spettacolo
sempre in diretta su Fm Italia.
Lunedì  alle  11,  nella  chiesa  di  San  Salvatore,  saranno
celebrati i funerali. Le redazioni e la proprietà di Fm Italia
e Siracusaoggi.it esprimono il loro cordoglio e partecipano al
dolore di quanti hanno avuto modo di apprezzarlo per le sue
spiccate doti professionali ed umane.

Siracusa.  Si  getta  nella
Fonte  Aretusa,  volo  di  7
metri: non è in pericolo di
vita
Un momento di sconforto personale sarebbe alla base del gesto
di un uomo di 45 anni, residente a Cassibile. Ieri sera, prima
della mezzanotte, ha tentato di togliersi la vita gettandosi
all’interno della vasca della Fonte Aretusa.
Dopo avere scavalcato le ringhiere, si è lanciato nonostante
l’arrivo  dei  carabinieri  ed  il  tentativo  di  dissuaderlo
dall’insano gesto.
La poca acqua della fonte ha parzialmente attutito l’impatto.
L’uomo è stato accompagnato in ospedale, cosciente. Non ha
riportato fratture e non è in pericolo di vita. Ha trascorso
la notte in osservazione nel nosocomio siracusano.
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“Vecchia  Maniera”,  un  altro
arresto:  di  ritorno  dalla
Germania,  bloccato  in
aeroporto
Arrestato Giuseppe Aprile, rosolinese di 45 anni, destinatario
di una ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip del
Tribunale di Catania. Era uno dei due ricercati nell’ambito
dell’operazione “Vecchia Maniera”, eseguita nelle prime ore
della mattinata di ieri. Di ritorno da Francoforte (Germania),
è stato boccato e tratto in arresto all’aeroporto di Catania
e, successivamente, condotto in carcere.

Siracusa.  In  corso
esercitazione  di  protezione
civile  coordinata  dall’ANVF
in congedo
In  corso  l’esercitazione  di  protezione  civile,  coordinata
dall’Associazione  Nazionale  Vigili  del  Fuoco  in  Congedo
regionale in collaborazione con la delegazione locale. Da ieri
e fino a domani, saranno simulati scenari vari, per testare le
capacità di risposta delle squadre e le competenze tecniche.
Siracusa è il teatro dell’esercitazione che vede coinvolte
unità di soccorso in quota e speleologiche, le unità cinofile
da soccorso e le associazioni di protezione civile Ambiente e
Salute Onlus, Nuova Acropoli Siracusa, VSPC ANPAS Noto.
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Una simulazione di operazioni di emergenza si è svolta nei
pressi  della  fonte  Ciane.  Mobilitate  squadre  sanitarie,
ricerca  e  soccorso  e  sommozzatori.  Presenti  anche  Maria
Cavallaro  e  il  dirigente  del  servizio  volontario  del
Dipartimento  Regionale  di  Protezione  Civile,  Calogero  Di
Chiara. “Ci troviamo a Siracusa che per assistere a questo
episodio esercitativo ma anche e soprattutto per respirare
questa bell’aria di cui è impregnato il mondo del volontario
di protezione civile, fatto di generosità e solidarietà”, ha
detto proprio Di Chiara.
L’esercitazione è patrocinata dal Dipartimento Regionale della
Protezione Civile, del Libero Consorzio Comunale di Siracusa
nonché del Comune di Siracusa e vede la fattiva collaborazione
del Comune di Canicattini Bagni tramite il proprio gruppo
comunale di Protezione Civile.


